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azzurri convocati oggi a Torino 
Entro le ore 13 di oggi *»i radunano 
presso l'alborgo Villa Sassi di Tori
no i calciatori azzurri della nazio
nale «A». IA convoca/Ione u In vi
sta degli incontri amichevoli con 
Bulgaria e Turchia; il primo vena 
sicuramente disputato a Torino 
mercoledì sera, mentre per il con
fronto in programma .sabato a Fi
renze sono sorte delle complica/io
ni che ne mettono in forse l'ef-
rettuazlone. 
Tra le due dato è prevista anche 
una puntata a Roma per ritevete 
dal presidente del Confinilo Andreot-
ti le onorificenze concesse al meri
to della Uepuhblica ai membri della 

delega/ione della l'edercale.io elle 
hanno preso pai te ai mondiali fc 

Oggi dunque raduno collettivo; do
mani mattina alicnamento sul cam
po Marchi e mctioledl rincontro 
Italin-nulguiiii, che avi a im/io alle 
ore l!).:it) e salii tu blindo dall'au
striaco I'Jrich • Lmcniiiyr; coadiuvato 
dai connazionali Unger i* .sehiichu-
ber in funzione di guaidahncc. 
Nella mattinala di giovedì, la na
zionale pattini per Roma e alle ole 
i:i il gruppo che ha preso pai te ai 
mondiali d'Argentina saia ricevuto 
(la Audi cotti che. piesctite anche 
il presidente del CONI Cariaro, 
(Oliscimela le unoiifiivn/e di cui si 

è detto Subito dopo U i-ciuin'iua 
^locatori " e accompagnatori pam 
mimo alta volta di l'uen/v per pron 
deie allodio al centro tecnici) ili 
Coveiciano. (̂ ,ii seno pieuste imi 
mah sedute di al'.ena'meulo nella 

• stes.sti serata e nell.i mattinata di 
vendili, sempre che l'incoili io c i 
turchi posta aver luogo In c.w> 
conti ai io i giocatoli a/.zuni ^unir. 
no Lisciati libeu. 
A pioposito del in.celi t un it l'u 
chi.i, solo nella un in.it,i di i ..41 
saia esanimata dal mmistcìo itti 
co ucr 'a lìioventu. il rilucine e 1> 
Spoit Li decisione imuaidaiitc !• 
cancellazione dciriucoutio bi'..t.tji .• f , i i d i l l i in mciijlai .ìtturr. i 

Coppa Italia: dopo il Palermo anche il Perugia si qualifica per la fase finale 

Irpini con grinta 
ma ancora acerbi 

I generosi 

ragazzi della 

neo-promossa 

Avellino 
hanno tentato 
invano 
di sfondare 
il muro 
di esperienza 
dei perugini: 
zero a zero 

AVELLINO: Fiotti; Iteall, Ho-
scolo; Roggi (Galasso dal 
25' del s.t.), Cattaneo, Di 
Somma; Massa (Tacchi dal 
25' del s.t.). M. Plga, De 
Ponti, Lombardi, Tosetto. In 
panchina: Cavalieri, La Pal
ma, Romano. 

PERUGIA: Grassi; Dall'Oro, 
Ceccarlni; Froslo, Della Mar-
tira, Dal Fiume; Bagni (Go
relli dal 40' del s.t.), Butti. 
Casarsa, Vannini, Spcggio-
rin. In panchina: Malizia, 
Zecchini, Redeghieri. Cac
ciatori. 

ARBITRO: Longhi di Roma. 

NOTE: giornata di sole, ter
reno in ottime condizioni, 
spettatori 25 mila circa. Am
moniti Cattaneo per gioco fal
loso e Casarsa per ostruzio
nismo. 

. DALLA REDAZIONE 
NAPOLI — Al 'lari Paolo tra 
Avellino e Perugia è finita in 
parità. 0 a 0, Risultato, tutto 
sommato, giusto 

• Per seguire la propria squa
dra, i sostenitori irpint, a cau
sa dei lavori di ampliamento 
in corso allo tt Zoccalri », si so
no sottoposti ad un nuovo sa
crificio, non indifferente per 

Casarsa, attaccamo perugino, si disseta. A d«»tra il difensore Roggi ch« ha trovato il suo ri lancio ad Avellino 

multi eli loro hanno legnilo in 
gran numero la squadra del 
cuore al San Paolo di Napoli 
par assistere all'incontro spa
reggio dell'Avellino col Peru
gia 

Quella di ieri avrebbe potuto 
costituire una simpatica occa
sione per favorire un ideale 
gemellaggio tra Napoli e A-
iclluio, vale a dire tra le due 
citta della Campania che han
no le rispettive squadre che 
militeranno per il prossimo 
anno nella massima serie Pur-
tioppo è stato così solo in 
parte. Sugli spalti del San Pao
lo di tifosi napoletani se ne 
san contati pochi, forse a cau
sa degli alti prezzi praticati 
dalla società biancoverde: un 
errore dettato probabilmente 
dall'inesperienza e che, nell'in
teresse dell'Avellino, è augura
bile che non si ripeta in fu
turo. Una verifica in merito 
potrebbe aversi già il 7 otto
bre quando, con motta proba
bilità, l'Avellino ospifetà la La
zio per la seconda giornata di 
campionato giocando nuova
mente al San Paolo per il per
durare dei lavori nel suo stu
dio. 

Partita non tropno brillante, 
quella vista ieri. Più prudente 
il Perugia al quale bastava il 
pareggio per superare il tur

no; più spigliato l'Avellino sce
so in campo con la necessità 
di vincere per poter accedere 
alla fase finale del torneo, tn 
palio, per i giocatori irpini, 
oltre alla legittima soddisfazio
ne, i fio milioni promessi in 
premio dalla società che, no
nostante te note vicissitudini, 
per la circostanza si e mostra
ta abbastanza di manica lar
ga. 

Più spigliato l'Avellino, ab-
bi"mo dello. In effetti, soprat
tutto nella ripresa, gli uomini 
di Marchesi si sono mossi con 
molta decisione, certamente in 
misura mangiare di quanto a-
vevano fatto nella prima par
te della gara nel corso della 
quale, peraltro, avevano avuto 
modo di mettere in luce un 
insidiosissimo contropiede ben 
ispirato dal centrocampo. Sim
patica squadra, è già ben av
vialo, dunque, questo Avel
lino. E' piaciuto di più so
prattutto quando alla mano
vra elaborata ha sostituito il 
gioco di prima. 

Sul Perugia poco da dire. 
Avendo scelto una impostazio
ne di gara piuttosto prudente, 
più che costruire gioco ha ba
dato soprattutto a contenere e 
a spezzettare quello avversario. 
In poche occasioni si sono vi-

I ste all'opera le punte Molto, 

invece, il lavoro svolto dal cen
trocampisti che con discreta 
disinvoltura hanno costruito 
un buon argine nella zona cen
trale del campo. Gli uomini di 
Castagner, pur non facendo 
nulla di trascendentale, hanno 
comunque palesato un già di
screto buon affiatamento tra i 
rejmrti. 

Cenni di cronaca. Il Peru
gia all'inizio cerca di impor
re il suo gioco, ma e l'Avel
lino, con il trascorrere dei mi
nuti, ad assumere il coniando 
delle operazioni. Tuttavia, pur 
esercitando una maggiore 
pressione territoriale, gli Irpi
ni non riescono a far correre 
seri pericoli all'estremo difen
sore avversario. Ui difesa del 
Perugia si disimpegna bene e 
all'Avellino manca ancora il 
Tosetto dei giorni migliori. Il 
solo De Ponti, nonostante la 
buona volontà, poco può con
tro l'attenta ed esperta retro-
quardla ambia. Il Perugia si 
fa vivo di tento In tanto ncll' 
area irpina. Le sue. comun
que, danno l'impressione di 
voler essere più azioni di al-
teggerlmento che decise pun
tate a rete. Il tempo si chiu
de senza offrire emozioni. 

Nella ripresa l'Avellino par
la con maggiore decisione. No
tevole la pressione, ma molti 

gli errori, soprattutto nei pas
saggi. L'ansia del successo in
duce molli a sbagliare mar
chianamente. CU ultimi dieci 
minuti sono lutti di marca u-
pina Più volte lloscolo. Piqa 
e De Ponti sfiorano la marca 
tura Un po' la sfoltitila e un 
po' l'imprecisione negano, pe
rò. il successo agli uomini di 
Marchesi, liesta l'interrogativo 
di vedere cosa sarebbe acca 
dato se il pressing finale irpi-
no fosse iniziato con una de 
cina di minuti di anticipo. 

Con il risultalo di ieri, dun
que. il Pei ligia acquisisce il 
diritto a disputare la fase fi
nale del torneo mentre all'A
vellino resta la soddisfazione 
di uscirne a testa alla. Un 
Avellino, comunque, che può 
crescere Per ora lupacchiotti 
più che lupi gli irpini. f.uixtc-
chiotli. comunque, che non 
gttaiscono e che già sanno rin
ghiare e mostrare le zanne 
indubbiamente un buon si
gilo. 

Per il Perugia meglio atten
dere altri test prima di e.spri 
mere giudizi. L'importanza 
del risuttato, probabilmente. 
ieri ha finito col condizionare 
oltre misura la qualità del suo 
gioco 

Marino Marquardt 

[ brianzoli vincono senza (2-0) I l i Pnolìa 

Il Monza è in gran vena 
e il Taranto deve subire 

MARCATORI: al l!l' Pinzo; 
nella ripresa al Ili' Sedili. 

TARANTO: iVlnuic. Giovan-
uiiue, Cimenti. Ru.ssaliiio, 
Dradi (dal 77' Intagliata). 
Nardello, Turriiii. Fanti. Ce
sati. Dell! Santi. Caputi (dal 
7»' Scalcini). 

MONZA: Mai-concini, Vincen
zi, llcruatto. Volpati. Palla
vicini (dal 72' Acanfora), 
Z.iiulnnal. fiorili. Lorini, 
l'cit/o, .Scaini. mangerò 
(dall'*!' Corti). 

ARBITRO: Stillaci di Roma. 
NOTK: annuii !1 a 7 per il 

Taranto. Ammoniti Giovando
ne e Cimenti del Taranto. 

TARANTO ' - Risultato inec
cepibile ottenuto con pieno 
merito e fin troppo facilmente 
da un Monza appaisi) di una 
spanna superiore alla squa
rti a di casa. L'incontro non 
ha avuto praticamente stona. 
Sin dalle prime battute, infat 
ti, gli ospiti sono .saliti in 
cattedra e hanno cominciato 
a macinare gioco spaziando 
per lutto il campo senza in-
contiare opposizione significa
tiva. K bisogna, aggiungere, 
come ulteriore nota di me
nto, che ciò avveniva ad un 
buon livello tecnico Scambi 
veloci e precisi, lunghi lanci, 
conclusioni lapide: gioco mio 
so ed essenziale che ha strap
pato in più occasioni applau
si a scena aperta da patte del 
pubblico. Il Taranto di ogni 
non ha .saputo essere all'al
tezza della situazione e. tran
ne una orgogliosa reazione de
gli tilt 11111 minuti del primo 
tempo, ila dovuto subii e il 
gioco avversario per tutti 1 
')() minuti. 

A parziale giustificazione 
della magra i padroni di ca
sa possono accampare l'assen
za di Ire elementi essenziali 
della propria intelaiatura. 
quali P.uuzza. Selvaggi e Go 
11 Ma nielliamo die anche- di 
.•l'i a natili a siano i proble-

Le reti di Perno nel pr imo tempo e di Scaini 
nella ripresa - Gioco n un buon livello tecni
co - Ai pugliesi mancavono tre uomini chia
ve: ma i loro problemi non si fermano qui 

icc.ipe nienti ha •! temp.» li 
:.ue e eli -a:'..ire ni angolo 

Al li' .a oiuna i c e (..011:1 
•.ma putr./ior.e ina de-

me:i t,io:: l'.'ie.i di 
App.jgjjo per l'enza 

la-oteiiM" '.,1 o.i.I > 

d: 
0.11:1 
ein.i 
i i i io: 
• • i l e s ' i . i t j 

Beruatto, il grintoso difensore del Moni.t 

1111 del Tai.tntn e e.ie 1 1 ..> .\i 1 ..e a . 1. . . . ' M . .• ( . n e 
seriamente pensale ai i.itlo 
/amento del parco imv.uoi: 
D.i segnalale infine, t.a 1 -ai 
calori ospiti. Volp.lt: e Lori ; w 1 
111. dominatoli mi outt.'^tau . <i. 
del cent locami).). I . 

f-i puma niv .'.••iiw ti.i ^ » »I ' 
e per il Monza al l_r. 1' n zio ! 

! 1 ' ' i .M. . : ii.ni.i il. a . . 1 p e . 

. ' >i 11 . ii t . v i . i ) . . : : . -.olu d a 
v ii'' 1 a !'•''u>\ .e l i n u m e i o 

. . . . . " . . : ) 4.1 s: . . . t ia ir.-
>: .n r imi ì.'t I tii i n : 

• . . ' '..i :. • .1. U1J..I ' ! opo .> 
r . • ir- . . ..;.> i l . 1 li:.t ,1 

11 ' 'C. i" -• i ' n »z ! a : e r e ("•-

'i:'.i .< bar.:e:.s e caraino.na 
.n .ete ::n:iu\liab:lniiMve 

Al '2'.i' al te:ance di ma 
bella azione 1:1 !;:iea dei li 
.)sp-.;i s,,iiiii -cocca >tu bel 
-m:-t:t) poco cleirio laica. 
l'crovic .ìeutiaìizza con bia
vo.1.. A. Il Tmin: impenna 
pe; la punì.'. \O!M il por-
'.ere monzese con un destri) 
lie Maicnncim neun.ilizz.i a 

•e:.a AI .t'i' "1 i«>n i.iarì^olo 
Hii-s.iluio ( .nienti (V-at: clic 
-m.u.'i .incoia C'imetn m 
•y.en.x aiea I. »e:zmo •.:,i 
p:on".unente in c»r-a ma un 
'i'ten-oie monzese devia Al 
MS' llu—almo impegna Mar-
••oivini con un 1:10 da tuor: 
iriM L'e-fionio ilifer.-oie -1 
-alia m angolo bagli sviluppi 
del calca) d ingoio prima C*:i-
puM. pò: Giovannonc- proi.i-
h » il 'irò al itiio con poca 
fi •mina 

Al :$' della ::piv-a S.'ami in 
bell'assolo giunge davanti a 
Petronc ma in posizione an
golata U.itte O r e e l'e-tli
mo ionico M salva 1:1 anac-
lt) Ai .V buona oc-a-ione per 
il Taranto, m.i prima Delli 
hauti e poi Cimenti in piena 
•iiea 01 rigote tardano a .on-
eludere dando il 'empo 11 di 
ten-ori ospi'i fu a .vicinaili 
•» di a.lor.'anare 

Al !'' Nardello commette 
no sianone 1 lie nu-fre .'-(••ini 

:n 1.indizioni eli iiK.doppi.ue 
(Z'Je- \ l V i.M \ÌL-.') :' -'IO "II" 

j ille stel.o Al hi' .1 raddop . 
pi.» I" v a.ni che III.I.VA pren
dendo al volo una palla' e ie 
-tazionaia noi pre--i"dell'alea 
Tarantina scagliandola di si
ili-'io a ti. di palo a.la sinl-
'•'11 '' . PC io*, io. 

Mimmo Irpinia 

Una partita equilibrata vinta «li misura dai pugliesi ( 1-0) 

Zurlo sconfitto 
VIGO — Il brindisino Franco 
Zurlo si è arreso all'età ed 
alla aggressività dell'iberico 
Juan Francisco Rodnguez la
sciandogli ti titolo di campio
ne europeo dei pesi gallo. 
Zurlo, ormai trentottenne, è 
stato sconfitto al punti ma la 
sua sconfìtta è stata netta 
Il suo coraggio, il suo me
stiere, ben poco hanno potu
to di fronte all'incessante in
calzare di Rodriguez. Zurlo 
sul ring di Vigo, ha comun
que dimostrato di essere un 
vero campione nel senso che, 
ancora una volta, malgrado 
una ferita riportata nel corso 
del nono round, »i e saputo 
meritare l'applauso del nutri
to pubblico presente. 

La camera di Zurlo dopo 
questa sconfitta sembra prò 
prio Unita. Il brindisino, con 
la borsa intascata sabato not 
te (venti milioni circa) ha di
chiarato di voler abbandona
re il pugilato. In molti del 

; suo « clan » però credono che 
le parole di Franco siano sta-

: te dettate solo dall'amarezza. 
;. In altre occasioni il brindi-
. sino aveva dichiarato di ab-
, bandonare per poi, come nel 
! 1977, risalire sul ring. 

- Per uno Zurlo che giusta-

Lecce e Spai «informa»: 
li separa un solo gol 

mente pensa al congedo, ti 
ring di Vigo, una cittadina 
della Spagna nordorientale, 
npresenta alla ribalta inter
nazionale un Rodnguez eom-
pletamen'e diverso dal remis
sivo pugile che si batté, ve
nendo sconfitto per k.o . con 
il messicano Carlos Zarate 
nell'arena di M-idnd il 2 di
cembre del 11*77 

Rodriguez ha impressiona
to tutti per '.\ si:.i*boxe ric
ca di schemi e di potenra. 
Ora per Rodrieuez si" profila 
la sellata e! titolo mondiale. 
e lo sp.iL-:.oio ha tutte ie doti 
per centrare l'ob.tttivo. 

La s.ia scherma basata sui 
sinistri portati m incrocio e 
su una grande destrezza nel 
portare il destro d'incontro 
ha incantato tutti, anche chi 
nutriva dei dubbi nei suoi 
confronti L'unico suo han
dicap. se roghamo, è l'ecces
siva Irruenza che, specie negli 
scambi a corta distanza, lo 
porta spesse volte fuori misu
ra. col risultato di farsi colpi
re « in uscita » dall'avversario. 

MELIA FOTO. Zurlo, a liniitr» 
tenta di Mitrarti ai colpi del
l'avversario. 

MARCATORE: al 14' del pt. 
Pezzellr. (I.). 

LECCE: Nardin; tarusso. Mi
celi; Spada, Zagano, Pezzet
ta; Sartori, Biondi. Lodali. 
Russo, Lupini (dal 1' s.t. 
Biacetti). N. 12 Vaniiucci. 
13 Cianci, 15 De Pasquale, 
1G Bacllieri. 

SPAL: Bardln; Cavasi ti, Fer
rari; Percgo, Lievnre, Tas
sa ra (dal 1' s.t. Idinl); Pi-
ras, Fasolato, Gibcllini. Man-
frln. Pezzato. N. VZ Renzi. 
14 Bonden, 13 Alhlero, 16 
Busi. 

ANGOLI: 8 a 3 per il Lecce. 

ARBITRO: Marcia di .Milano. 

DAL CORRISPONDENTE 
LECCE — Per il Lecce, con
tro la Spai, e l'ultimo test 
pre-campionato, a sette gior
ni dal primo impegno previ
sto dal calendario della serie 
B contro il Brescia. Gli emi
liani si presentano allo stadio 
di via del Mare con un valido 
biglietto da visita: recente
mente hanno battuto sonora
mente- il Mtlan, e sono decisi 
a confermare il loro momen
to felice. La partita non ha 
importanza ai fini della clas
sifica di Coppa: gli spallini 
non hanno ambixioni di qua
lificazione: il Lecce, dal canto 
suo. ha il solo problema di 
rompere il digiuna delle vit
torie, sperando cosi di toni
ficare lambiente un po' sot
totono. 

la Spai, una delle forma
zioni piìi tn forma del mo
mento. rappresenta quindi un 
valido test per i giallorossi di 
Santin, che presentano alcu
ne interessanti novità tecni
che. ad iniziare da Spada che 
fa il suo esordio stagionale 
nel delicato ruolo di centro-
mediano metodista, per finire 
a Lupini che prendo il posto 
di Magistrelh. terno ancora 
per qualche giorno a solo sco
pi) precauzionale (ha una in
fiammazione ad un tendine). 

IA gara è più importante 
per il Lecce e serve a Santin 
per verificare 1 progressi com
piuti dalla squadra dopo gli 
esperimenti compiuti dall'Ini
zio del campionato ad oggi, 
che qualche perplessità hanno 
trovato nella tifoseria locale. 
Nel clan emiliano, invece, fi
nora ha funzionato tutto a me
raviglia: la difesa è n prova 
di bomba. Il centrocampo or 

clic dirige le operazioni. Oi-
bcilini che costruisco o Pi ras 
continuamente in movimento. 
Il lavoro del centrocampo 
viene utilizzato sapientemente 
da Pezzato, astuto e tempe
stivo sotto rete. I<c premesso 
per assistere ad una gara in
teressante ci sono tutte; il 
campionato è alle porte ed 
ormai c'è poco da scherzare. 

Al fischio di inizio dell'ar
bitro Masoia di Milano si 
predispongono subito le mar
cature: Pczzclla prende in con
segna Pezzato, Zagano control
la Piras e Spada se la vede 
con Gibellini, dall'altra parte 
Ferrari segue Sartori che gio
ca a tutto campo, Cavasin 
controlla Lupini e Lievore con
trasta un Loddl non apparso 
al meglio delle proprie possi
bilità. A centrocampo Fasola
to si porta su Russo, e Tas
sarci segue per tutto il campo 
il mobile Diondi; Lotvsso gio
ca praticamente all'attacco la
sciando libero di manovrare 
Manfrin. I-a partita ha rispo
sto alle aspettative: non ò sta
ta molto combattuta, ma ha 
fatto vedere cose interessanti 
specialmente nel primo temi).) 
quando il Lecce ha premuto 
sull'acceleratore e la Spai ha 
messo in mostra una difesa 
attenta e ben organizzata. 

Caciagli e Santin possono 
in definitiva ritenersi soddi
sfatti e ben sperare in un cam
pionato d'avanguardia. Ha vin
to il Lecce perchè ha giocato 
con più convinzione e la Spai 

UiL-jjol per tempo a lina SamiM'iirdrtir'-r \iva<'r ma fuori rrjiMro 

ha il merito di non esseisi 
mai arresa cercando in ogni 
modo di riequilibiare le sorti 
dell'incontro compromesso al : 

14' del p.t. dalla rete di Fez- l 
zclla. 

La cronaca: il frecce si spiti- | 
gè subito all'attacco ed al 12' 1 
Lorusso scende dalla desti a 
centrando un bel pallone per j 
Loddi il quale tira alto sopra 1 
la traversa; al 11' c'è una 
splendida triangolazione Uion- ' 
di-Loddi-ltusso: l'interno lei- j 
etse fa partire un gran 'irò 
deviato dall'attento B irdin 1 
Sul conseguente calcio d'ungo ! 
Io battuto da Russo, intervie j 
ne di testa Pezzetta che in- . 
sacca imparabilmente La ; 
Spai non riesce a contenere j 
l'arrembaggio del Lecce, ed al ì 
Ifi' Lorusso intercetta un bel ' 
pallone a centrocampo, avan I 
za tutto solo, evita un av\er 

MARCATORI: IH Michele (P) 
al :<*)' del p.t.; Clami».» (P) 
al I»' del s.t. 

PESCARA: Rcichi: Motta. 
(Intuba; Manchi. Aiiilrcuz/a, 
Pellegrini: l»*A»e»:i (Chi-
quetti dal s.t.). Rrpctin. 
Paionr. Coscii/a. IH .Miche
le (Hertarclli dal i r del 

"•*•»• 1 01 uni) ti'iupo non • m.-cit.. 
S.VMBKNEBETTESE: Pieino; 1 .ni andare in ie'e n-!. • pi«::i'. 

Catto, Marchi; Mclutti. Ito- j parte della naia * !••. tic: . • 
i;«itli, -Sci.iniiimaniio (Sgola- , troppa ptecipitazior.". vini . n 
stra dal 2K' del s.t.); tii.mi. , , |je per la burnirà '.< 1 i>". 
Catania (Ca\:iz/ini dal s.t.). • nei e Rei chi. Int. "1 -:: > ull. 

Un Pescara disinvolto fa suo 
il «derby dell'Adriatico»: 2-0 

Bozzi, Itacci, Cliiniciiti. 

ARBITRO: Trrpin di Ti leste. 

NOTE: Splendida «tornata 
di sole, terreno in ottime con 
dizioni: spettatori seimila di 
cui buona parte pescaiesi Ani 
moniti. Pellegrini e Pavone. 

DAL CORRISPONDENTE 
-S BENEDETTO DEL TRON
TO - - Il derby deir\diiatico 
che è diventato ormai un.\. 
tradizione e che si distingue 
per la uvalifà che divide m 
fatto di «.'Iti-) i ilue «vii»!: 
mici.i.s< hi e stato vinto dal 
Pescara. I biancorossi di An
gelino pur mancando di uonu 
ni della levatura di Ziiccium 

i li-te dei Pescaia vi' • n.mni 
i di l n'oiii..m .i\e\.ino .'.".ut l'u 
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A Colnaghi 
la « CtMitomiglia 

cl«'l I l a r i o » 
COMO - - Il vincitore di ctix-
Pavla-Vonc/ia U07I e 1975), OHI 
seppe Cotnafihl. ha vinto U vcr.-
ttnovosima « OmtomtKlia del I.i 
rio • dt IA) chilomt'tn nel tempo 
di «n'ora I0"32"a, alla media or»-
rU di chilometri 130.080. Colnachi 
ha pppso subito il comando e lo 
ha tenuto Uno al termine focili-
tato dalla scarsa rrarterca dcfM 
avrersarl. Altri vincitori classe 
3 oOshorc: Slgnoretti-Oa.ta in 
un'ora H'3«'3. alla media orartó 
di km. 12S.043; clavw T\'t: BA-
ravalie in un'ora 32'10"l. media 
km, 104.157; riatto terrò ollsho-
re: Saverio Pcrtussinl. 

De{ SO partenti soltanto 23 so
no arrivai: al traguardo. Il ter
zo Gran Premio Città di Como. 

«i UUIIIWO, <i t^<Hiuuuii|~ vi»- . • Trofeo Onre Scotti», è stato 
ganlzzatlssimo con Manfrln I vinto da R.aito Molin.iri 

sano, entra in arca e fa par- , . , . . . , . .„ , 
tire un tiro che si perde dt \ ° N o b l 1 ' - , ,•• ,r;' l< , tlm™}™1" 
poco sul fondo. Al ai" Biondi : c w r e A ^ - ' - , , , ' " n u * P™P-»-'-
cffettiui un traversone per L'i- ' . . . . 
pini che. al volo, fa partire ! m i ««»"{»"»»•«» »•«««« 
un gran tiro tennnuto alto , « l ,«n" «,ri , ' ' c , , ' t , , l~ 
di poco sitila traversa. La ! 
Sj»l si riprende ed al 35' per I 
poco non pareggia. Peremo. . 
liberato in area da Pezzato. 
si presenta solo in area lec
cese. lasciando partire un Ix'l 
tiro che Nardin. uscito pron
tamente, gli neutralizza. 

Nella ripresa il Lecco dimo
stra un po' di stanchezza per 
l'enonne mole di lavoro svol
ta nella prima fase di gioco; 
ne approfittano gli emiliani 
che in più di un.» occasione 
si rendono pericolosi anche 
se le opportunità per segnare 
si presentano ancora alla 
squadra di casa. Al pruno mi
nuto Loddi colpisce il palo 
della porta spallina, alili" e 
al 12' è la Spai ad imba»r:re 
due azioni, prima cor. (.ilx-l 
lini e poi con Pezzato, m en
trambe le occasioni Nardi:! 
non si lascia sorprendere Al 
21' e al ,U\ prima Idini e 
poi Fasolato cerca:.i> di sor
prendere il bravo N irdm ser. 
za però misorvt. Al .J.V i .i?io 
ne più pericolosa della npre 
sa: ne è artefice il Lecce «s,n 
Spada che lancia a Biondi sui 
quale esce Bnrdm salvandosi 
in angolo: sulla conseguente 
azione Loddi, dt testa impegna 
il portiere ospite che vola sul 
«sette» negando al centra
vanti leccese la soddisfazione 
del gol. 
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Evandro Bray 

IWLKRMO - in ( nr.-yj Ituna 
riUmcn il i'a'cmn »;>-/; orbita 
de! .•.•*.•;•) d cht.' la <,—n'.t1-
a/r.'o'.c I'A'.W squaàta ^:^;ì'n 
>t1 ;vr .'il ;;sc cO;ic.iisii 7 Mi. 
ne':tr,,:-i ,1; icr.*.) j;c.'/t: .• o; 
cu Jel i.r l'-xfjro Ma ' :I <• 
/latore Veti :iU'1n td 1 '̂.l : 
gufatoli \o •'» ••."(M'if! '.Vi.'.. 
• . 'alante •>- ) 'orria'ice . •>•: ; 
d'ir mei cui t'ite-ni d' (1 
se", e l'i f<:o ci 1 r/'ir' /».-
I'I'; 11 j ' ; / 'fi" 1 un l^.o/f 1 1 
;t.-r-N, w .'" > ; tre '.. •„-.,.',' .',;• 
!•••:> t'f.',"":.- r'jc !<i*CUi '• . '• 
.< Vffiit" ; . r r t,rt winii, drii 
lìtir'.iito i. inetti (he ^•enut'i 
il lui I:I-JC.".W; ;JJ".K%(* :•; .* 

>t))(i:i.ii. i f.royt'nu :n: e.,r,i 
di sene Ti a ier:t- are ii / e : 
le. forza ': oliato Piilc mo 
ihe aia schìuite orizzott: » tu. 
.-orati -;i \-.i,: snttcmlnri 

IAI q.i.-.U'."<eliòne in Copi** 
Unita ha •t.inne>itaneamente 
allontanato !e preoccttfkiziom 
termico tattiche che tfiraqliii 
'•<) l'itti.via Vcieraniia ver la 
munc-i'.zc di un libero tito 
lare ur.i >o!ta che nife esi 
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